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Nell'ambito delle attività delle International Sum-
mer e Winter School pavesi, è stato organizzato, per 
la prima volta, il Seminario Internazionale [RICH*] 
– Reuse and Improvement of Cultural Heritage.

L'obiettivo è stato contribuire a formare progetti-
sti in grado di intervenire su edifici esistenti secondo 
metodologie aggiornate e con competenze tecniche 
e disciplinari all'avanguardia.

Il Seminario ha certamente costituito una occa-
sione privilegiata di sintesi e di confronto dei diversi 
interessi e delle diverse competenze coinvolte.

Coniugando la tradizionale vocazione dell'U-
niversità di Pavia agli scambi internazionali con la 
partecipazione di esperti qualificati provenienti da 
diversi paesi europei, è stata organizzata un'iniziati-
va di sicuro interesse culturale e scientifico.

Sono state sperimentate sul campo le nozioni 
fondamentali per elaborare un progetto di conser-
vazione, tutela e riuso delle emergenze storiche nei 
loro aspetti formali, funzionali, distributivi, tecnolo-
gici e materici.

L'obiettivo principale della Scuola, pienamente 
raggiunto, oltre a quello - scontato - di fornire un 
supporto nozionistico e operativo aggiornato, è sta-
to far confrontare tra loro studenti di paesi e culture 
differenti, che affrontano il tema dell'intervento sui 
beni architettonici con approcci culturali molto di-
versi.

La schiettezza e la radicalità di questo dibattito 
traspare anche dai progetti che gli studenti hanno 
prodotto nel breve periodo di lavoro comune; essa 
costituisce certamente un momento di crescita cul-
turale ed umana nel processo formativo dei proget-
tisti. essi si confronteranno domani, in prima perso-
na, con la responsabilità di intervenire sul patrimo-

Within the activities of the International Summer 
and Winter School of Pavia, the International Semi-
nar [RICH*] - Reuse and Improvement of Cultural Heri-
tage, for the first time, has been organized.

The aim has been to form designers able to projct 
on existing buildings according to modern methods 
and to advanced techniques and disciplinary skills.

The seminar has certainly been a special oppor-
tunity of synthesis and comparison of different inte-
rests and distinctive skills involved.

Combining the traditional vocation of the Uni-
versity of Pavia on international relationships with 
the participation of qualified experts from several 
european countries, it was organized an initiative 
destined to cultural and scientific interest.

The basics to develop a project of conservation, 
preservation and reuse of historical Cultural Herita-
ge with its formal, functional, typological, techno-
logical and material aspects, have been tested on a 
specific case study,

The main goal of the School, fully achieved, in 
addition to that - granted - to provide an updated 
notional and operational support, has been to com-
pare among them students from different countries 
and cultures, addressing the issue of design project 
on architectural heritage with very different cultural 
approaches.

The frankness and the radical nature of this deba-
te also reflected in projects that students have produ-
ced over the short period of working together; it cer-
tainly constitutes a moment of cultural and human 
growth in the formative process of designers.

They will compete tomorrow in the first person, 
with the responsibility to project on historical-archi-
tectural Cultural Heritage, and thus on the truest 

Preface

Fabio Rugge
Carlo Ciaponi

 Marco Morandotti
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nio storico - architettonico, e dunque sulla memoria 
più vera e profonda di ciascuna città. L’esperienza 
pavese costituirà allora – ne sono certo – un ottimo 
ricordo e uno strumento in più nella loro cassa degli 
attrezzi professionali.

Fabio Rugge
Magnifico Rettore dell'Università di Pavia

and deepest memory of each city. This experience at 
the University of Pavia will be then - I am sure - a 
great memory and a one more tool in their box of 
professional tools.

 

Fabio Rugge
Rector of the University of Pavia
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Questo volume intende presentare le conclusioni 
teoriche e i risultati progettuali dell’International 
Summer School [RICH*] – Reuse and Improvement of 
Cultural Heritage, organizzata dal Dipartimento di In-
gegneria Civile e Architettura (DICAr) dell’Univer-
sità di Pavia.

Il workshop, tenutosi dal 7 al 15 luglio 2016, è sta-
to incentrato sulle strategie di valorizzazione e riuso 
dell’esistente, con particolare riferimento al patrimo-
nio ecclesiastico dismesso o sottoutilizzato e testi-
monia la lunga tradizione della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Pavia e in particolare del DICAr a 
svolgere e a organizzare attività formative di respiro 
internazionale che coinvolgono ricercatori e studenti 
provenienti da diversi atenei.

Proprio questo aspetto, legato al coinvolgimen-
to di studiosi di diverse nazionalità, rende vincente 
la formula dell’International Summer School come 
momento di confronto e di approfondimento su un 
tema comune affrontato con approcci metodologici, 
culturali e tecnici differenti.

Scopo di questa iniziativa è dunque la creazio-
ne di una rete di professionisti che lavorano su un 
interesse comune attivando processi di scambio e 
sperimentazione applicativa tra i diversi Atenei.  Il 
secondo, non meno importante obiettivo, è quello di 
formare e sensibilizzare rispetto al tema, gli studenti, 
i futuri progettisti che opereranno sul territorio.

La struttura stessa del workshop, caratterizzata 
da un’attività intensa di scambio e sperimentazione 
applicativa a tempo pieno, è una formula proficua 
per l’ottenimento del risultato che si propone e che, 
all’interno degli ordinari insegnamenti universitari, 
è praticamente impossibile da ritrovare. Nella quoti-
dianità della vita ordinaria, studenti e docenti sono 
sollecitati a lavorare parallelamente su differenti te-
matiche, progetti e ricerche e un’esperienza vissuta 
così intensamente si connota senz’altro come un mo-
mento altamente formativo dal punto di vista uma-
no e professionale sia per gli studenti che per  i loro 
docenti.

This book aims to present the theoretical conclusions 
and the project results of the International Summer 
School [RICH*] - Reuse and Improvement of Cultural 
Heritage, organized by the Department of Civil engi-
neering and Architecture (DICAr) of the University 
of Pavia.

The workshop, held from 7 to 15 July 2016, had 
been focused on the strategies of enrichment and of 
reuse of cultural heritage, with particular reference 
to the abandoned or underused ecclesiastical herita-
ge. It bears witness to the long tradition of the Fa-
culty of engineering of the University of Pavia, and 
in particular of DICAr to undertake and to organize 
training activities of international scope involving 
researchers and students from different universities.

This aspect, linked to the involvement of rese-
archers from different countries, makes winning 
formula of the International Summer School as a 
moment of debate and in-depth examination of a 
common theme dealt with different methodological, 
cultural and technical approaches.

The aim of this initiative is therefore to create a 
network of researchers working on a common inte-
rest enabling the exchange processes and application 
testing between different universities. The second, 
equally important goal is to train and to become 
awareness on this theme, students, the future engi-
neers who will work on our cultural heritage.

The structure itself of the workshop, characteri-
zed by an intense activity of exchange and a full-time 
practical experimentation, is a profitable formula 
for obtaining the proposed results and it is also vir-
tually impossible to find in the common university 
teachings. In everyday ordinary life, students and 
professors have to work in parallel on different to-
pics, projects and researches; an experience lived so 
intensely is undoubtedly characterized as a highly 
formative moment from the human and professional 
perspectives both for students and for their teachers.

The organization of the Workshop, supported in 
Pavia thanks to the Network Colleges of the Univer-
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L'organizzazione del Workshop, promosso a Pa-
via anche grazie alla rete dei Collegi dell'Università 
(eDISU), ha richiesto non poche attività preliminari 
e di preparazione al fine di permettere ai partecipanti 
di lavorare nel miglior modo possibile. Oltre all’or-
ganizzazione del workshop e alla gestione dell’o-
spitalità dei partecipanti stranieri, un grande lavoro 
preliminare è stato svolto per la definizione del caso 
studio, scelto anche attraverso il confronto con l’Uf-
ficio Tecnico dell’Università.

Il complesso dell’ex Certosina, inserito all’interno 
di Palazzo Botta, oltre ad essere un caso di studio re-
ale nel centro storico della città di Pavia, possiede un 
elevato valore storico-architettonico da preservare e 
si caratterizza per l’effettiva necessità di una valuta-
zione in merito ad un suo possibile riutilizzo e valo-
rizzazione. Queste azioni di valorizzazione del com-
plesso rientrano peraltro nelle priorità dell’Ateneo 
che, nei suoi programmi triennali di programma-
zione delle opere, ha, tra le sue attività, quella della 
rimessa in uso integrale di Palazzo Botta a funzione 
museale. Pertanto [RICH*], pur essendo un’attività 
didattica, in quando aperta a studenti di master e di 
dottorato, affronta tematiche reali, urgenti e di estre-
ma attualità non soltanto nell’ambito della politica 
edilizia  dell’ Ateneo pavese, ma anche nel più gene-
rale dibattito sulla rigenerazione urbana che coinvol-
ge tutti gli enti, pubblici e privati. 

Questo ultimo punto rientra tra gli obiettivi della 
scuola, atti a contribuire alla promozione di azioni 
capaci di combinare interventi di recupero e valoriz-
zazione virtuosa dei patrimoni edilizi (anche attra-
verso la ridefinizione dell'organizzazione di sistemi 
urbani o territoriali), ad integrare il dibattito inter-
nazionale sul tema attraverso la generazione di idee 
innovative, ad interpretare e a tradurre in soluzioni 
concrete le normative e le conoscenze messe a dispo-
sizione dalla comunità scientifica e, infine, a fornire 
contributi esportabili in altri contesti.

Carlo Ciaponi
Già Preside della Facoltà di Ingegneria

sity (eDiSU), has prompted quite a few preliminary 
activities in order to allow participants to work in the 
best possible way. In addition to the organization of 
the workshop and to the hospitality management of 
the foreign participants, a large preliminary work 
has been done for the choice of the case study, se-
lected also with the Technical Office of the Univer-
sity of Pavia.

The complex of the ex-Certosina, located inside 
the Palazzo Botta building, besides being a real case 
study in the historical centre of the city of Pavia, has 
a high historical and architectural value to be preser-
ved and it is characterized by the actual need for a 
evaluation for a possible re-use and valorisation. This 
action to value the complex is also a priority for the 
University that, planning its three-year programs of 
works, is operating on the release for a whole reuse 
of Palazzo Botta building as a museum. Therefore 
[RICH*], despite being an educational activity ope-
ned to Master and PhD students, faces real, urgent 
and highly topical issues not only inside the gover-
nance of the University of Pavia, but also in the ge-
neral discussion on urban regeneration involving all 
institutions, public and private.

This last point is one of the goals of the school, 
designed to contribute to the promotion of actions 
able to combine the restoration and the virtuous im-
provement of cultural heritage (including the rede-
finition of urban and regional systems), to integrate 
the international debate on theme through the gene-
ration of innovative ideas, to interpret and to tran-
slate into concrete solutions the regulations and the 
knowledge available from the scientific community 
and, finally, to provide exportable contributions for 
other contexts.

Carlo Ciaponi
Former Dean of the Faculty of Engineering




